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N
el2020,annoprimo
dellapandemia,era-

no unfenomenoirri-

levante. Poi nel
2021senesonocontatiduemi-
la, salitia2.870l’annosucces-

sivo. Maorasirischial emorra-

gia, una fugadall’Egitto didi-

mensioni bibliche. Perché
stanchi di turni massacranti,
demoralizzatidall’assenzadi
prospettive di carriera, visto
checon il taglio di 30mila po-
sti lettoin diecianni sonosfu-

mati anchemigliaiadiposti da
Primario,arrabbiati perle bu-

ste pagapiùbassed’Europa,so-

no 5mila i medici ospedalieri
chenegli ultimi sei mesihan-

no chiesto al loro sindacato
più rappresentativo,l’Anaao,
informazioni per fare armi e
bagaglidicendoaddioallasa-

nità pubblica. Una parte per
andarseneall’estero,altri per
lavorare privatamente, un al-

tra fettaperritirarsianticipata-

mente in pensione.Comese
nonbastassealtrettanti hanno

alzato il telefonoperfarsi fare
dallostessosindacatounpo’di
conti suquantoperderebbero
nonlavorandopiù inesclusiva
per l’Ssn, maacquisendopie-

na libertà di lavorareprivata-

mente “a studio”. In tutto
10milacamicibianchipronti a
lasciaredel tutto il lavoro in
corsiaoaridurrelepresenze.

A riferirci i numeridi que-

sto malesseremontanteè Pie-

rino Di Silverio, segretario
nazionaledell’Anaao. «Dalle
chiamateche riceviamo in
continuazioneabbiamo la
chiarapercezionechemeno
sistain ospedalee meglio ci
sisente.Echipuòseneva».

Il 15giugnoi mediciospeda-
lieri hannomanifestatounpo’
in tuttaItalia contro lecondi-
zioni precariedilavoro eledif-

ficoltà nell’erogare livelli ac-

i sindacatiminaccianolosciopero:“siamoallo stremo”.cartabellotta:stiamofinendonellemanideiprivati
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cettabili di assistenza,come di-
mostranoliste d attesa e caos

dei pronto soccorso. «La Sani-

tàpubblica è allo stremo pro-

segue Di Silverio - da questo

momento o si agisce in fretta o
noi siamo pronti a tutto pur di
impedirela disgregazionedel

servizio sanitario nazionale.
Se arriveremo allo sciopero

non sarà di un giorno,cosìco-
me di sicuro non sarà l unico

strumento estremo che usere-

mo, non escluse le dimissioni
di massa ». Alle quali in tanti
stanno già pensando senza

aspettare le indicazioni sinda-

cali. Tanto più se la trattativa

per il rinnovo di un contratto
2019-21 già scaduto nonpren-

derà un altra piega rispetto a

quella che attualmente pro-

mette un aumento medio del

4%, che è la metà del salario

già corrosodall inflazione.

I camicibianchi però non ri-
vendicano soltanto soldi ma

condizionimiglioridi lavoro,

visto che ognuno di loro accu-
mula in media300 ore di lavo-

ro extra che non vengono né

pagate e nemmeno recupera-

te. Isindacatidi categoria chie-

donopoi che leaziendesanita-
rie e ospedaliere smettano di

utilizzare i soldi dei cosiddetti

fondi di posizione per lacar-
riere e quelli di risultato per

pagare gli straordinari. «Che

in pratica civengonoremune-
rati con i nostri stessi soldi»,
chiosa il segretario dell A-

naao. Cheinsieme alle altre si-

gle di categoria si preparaalla

serrata a settembre se dal Go-

verno non arriveranno rispo-
ste concrete alleloro richieste.

Intantoperò c è da capirese

i reparti dei nostri ospedali

questaestate chiuderannoper

ferie, visto che tra carenze di
organico e fuga dal servizio
pubblico non sarà facilesosti-

tuirechiper contratto ha dirit-

to ad almeno 15 giorni di va-

canze da prenderequando si

vuole. Ossia, come pressoché
tuttichiedono, aluglio ed ago-

sto. E le difficoltà maggiori si

incontreranno proprio nella
medicina di emergenza e ur-

genza, nelle saleoperatorie do-
ve scarseggiano gli anestesisti,
nei reparti di infettivologia e,

in generale, per tutte quelle
specialità mediche dove si la-
vora quasi esclusivamente per

il pubblico perché c è poca ri-

chiesta di visite private. Che

sia così lo mostrano i numeri

dell altra grande fuga: quella
dei giovani dalle specializza-

zioni menoremunerative. Da
un latoinfatti è rimasto scoper-

to solo lo 0,4% dei postinella
dermatologia, gettonatissima

nelprivato.E altrettanto dica-

si della chirurgiaplastica, do-
ve appena il 2,32%delle borse

di studio non è statoassegna-

to. Dall altro invece il 78,3%

dei posti in virologia e micro-

biologia sono rimasti senza
giovani aspiranti specialisti,

chenonostante le virostar han-

nopreferito settori dovelevisi-
te a studio sono più richieste.

Non assegnate anche il 61%
delle borse di studio in medici-
na di emergenza e urgenza,

quelle che spalancherebbero

poi le porte dei pronto soccor-

so, una voltaconsiderati pale-

stra indispensabilealla carrie-
ra,oggi equiparati solo a unin-

ferno dal quale fuggire.

Pernon perdere isoldi del Piano

di ripresa e resilienza, il governo
prepara un testo che possaac-
celeraregli interventinella Sani-
tà, intervenendoanche sul mo-
dodi lavorare deimedicidibase

Nelperiodo estivo

i pronto soccorso

ele sale operatorie

entreranno in difficoltà

5 mila
I mediciospedalieri

che negli ultimi 6 mesi

si sono informati

sulle dimissioni

300
Le ore di lavoro extra

che in mediai medici

accumulanoe non

vengono pagate

78,83%
I posti non assegnati

nelle specializzazioni

in virologia, sono il 61%

in medicina d urgenza

Sono 3 mila i posti

in più a Medicina

Ora i ministri della Salute e
dell Università,Schillaci e Ber-

nini,si apprestano ad accoglie-

re 3mila aspiranti medici in

più nelle Facoltà di medicina.
«Macosì passeremo soloda un
imbutoformativo o ad uno la-

vorativo perché con l aumento

delle borse di studio che già c è

stato di medicitraqualchean-

no ne avremo a sufficienza. Il
problema èinvece rendere più
attrattive quelle specialità me-

diche oggi snobbate daigiova-

ni », afferma Di Silverio.

Per i medicidel pronto soc-

corso Schillaci qualche sol-

do in più sotto forma di in-
centivi economici è riuscito
a rastrellarlo. Trovarli an-
che per gli altri medici in fu-
ga sarà un impresa.
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Ma così si rischia

un imbutoformativo

La trincea

IProntosoccorsodegliospedali

italianisonoirepartipiùin soffe-

renzae le lunghe liste d attesa

pergli esamirestanounoscoglio

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;2;3

SUPERFICIE : 58 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (97104)

AUTORE : Paolo Russo

19 giugno 2023


